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Oggetto: Lotta contro la tratta di donne e ragazze per finalità di sfruttamento sessuale e lavorativo 
nell'UE 

Nella sua relazione del 2016 in merito ai progressi compiuti nella lotta alla tratta di esseri umani, la 
Commissione ha rilevato che il 76% delle vittime registrate erano donne e almeno il 15% erano minori. 
La maggior parte delle vittime registrate erano cittadine dell'UE, di cui il 65% provenienti da Romania, 
Bulgaria, Paesi Bassi, Ungheria e Polonia. La tratta a fini di sfruttamento sessuale costituisce ancora 
la forma più diffusa di tratta di esseri umani (67% delle vittime registrate), seguita dallo sfruttamento 
del lavoro (21%). 

Diversi Stati membri hanno riferito che la tratta di esseri umani a fini di sfruttamento lavorativo è in 
aumento (21% delle vittime totali registrate). Il rapporto individua nell'agricoltura uno dei settori ad alto 
rischio, come esemplificato dai casi recentemente segnalati di donne rumene vittime di tratta in Italia. I 
primi cinque paesi non appartenenti all’UE da cui provengono le vittime registrate erano Albania, Cina, 
Marocco, Nigeria e Vietnam. L'Organizzazione internazionale per le migrazioni (IOM) e l'UNICEF 
hanno segnalato un drastico aumento del numero di donne e ragazze nigeriane vittime della tratta, il 
50% delle quali costituite da minori non accompagnate; nell'80% dei casi si tratta di donne destinate 
allo sfruttamento sessuale.  

L'UE, con la direttiva 2011/36/UE concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 
umani e la protezione delle vittime, ha adottato misure di prevenzione, protezione e sostegno per le 
vittime e azioni penali contro i trafficanti, nonché l'istituzione di unità di polizia specializzate nella tratta 
di esseri umani e la creazione di squadre investigative paneuropee per perseguire i casi di traffico 
transfrontaliero. Gli Stati membri devono inoltre rispettare la direttiva 2012/29/UE sui diritti delle vittime 
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e 2014/36/UE sui lavoratori stagionali. Inoltre, l'articolo 5 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea vieta la schiavitù e il lavoro forzato, mentre l'articolo 31 stabilisce che tutti i lavoratori hanno 
diritto a condizioni di lavoro "giuste ed eque". 

In relazione al grave sfruttamento sessuale e del lavoro denunciato nei diversi settori interessati, può 
dire la Commissione qual è la sua valutazione quanto all’osservanza da parte degli Stati membri delle 
suddette direttive e al loro obbligo di diligenza per tutelare i lavoratori e effettuare ispezioni volte a 
identificare i casi di sfruttamento del lavoro e per proteggere le vittime, istituire meccanismi di ricorso e 
assicurare che i responsabili siano consegnati alla giustizia? Quali azioni intraprende la Commissione 
nei confronti degli Stati membri che non rispettano le direttive? 

Quali misure specifiche sta adottando la Commissione per affrontare la dimensione di genere della 
tratta, dell'abuso sessuale e dello sfruttamento del lavoro? Dato il numero di casi segnalati e di settori 
specifici interessati, quali risorse sono state specificamente assegnate alla dimensione di genere per 
affrontare efficacemente il problema? 

Quali sforzi investigativi sono stati compiuti per colpire quei paesi in cui lo sfruttamento sessuale e 
lavorativo è più esteso? 

Può dire la Commissione se raccoglie, in base al dovere di comunicazione degli Stati membri, dati 
disaggregati specifici sulle donne vittime sfruttamento sessuale e del lavoro nell'UE? Quando intende 
la Commissione presentare la sua strategia post-2016? 
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